
PAG. 12 l'Unità SPETTACOLI Venerdì 1 maggio 1981 

Primo Maggio in TV: film belli mandati allò sbaraglio 

«Seconda B» ovvero la 
scuola del neorealismo 

Stasera il film di Goffredo Alessandrini con Sergio Tofano, sceneggiato da 
Umberto Barbaro - Tra oggi e domani sul video Lubitsch, Stevens e Clouzot 

Sergio Tofano, die è poi il fiabesco inventore del signor 
Bonaventura nelle filastrocche disegnate e verseggiate per i 
più piccoli, l'abbiamo già incontrato due volte in questo ciclo 
sul cinema italiano degli anni Trenta. Sosteneva parti di 
fianco nelle commediole evasive che hanno aperto la ras­
segna. Nella Segreteria privata era l'amabile usciere Otello 
che. fuori ufficio, dirigeva un'orchestrina di dilettanti. Nella 
Telefonista era il tenore tirchio alle prese con un'amica trop­
po esigente. In entrambi i casi, un melòmane buffo e incallito. 

Altra musica in Seconda B, il film di Alessandrini « sal­
vato per voi » in programma stasera sulla Rete 1 al soliio 
orario '21,40). Sergio Tofano vi campeggia da protagonista 
e di suo ruolo è quello di un professore di storia naturale 
in una elesse femminile. Veramente il verbo « campeggiare » 
non sarebbe il più adatto per un attore così fine, cui si attri­
buisce di solito l'aggettivo « umbratile ». Sembra che non lo 
si possa definire altrimenti che ricco d'ombre e, forse, di, 
ambiguità, mentre insieme le si apprezzava per la sagoma 
e la mimica da marionetta, e per la naturalezza antiteatraie 
(lui insigne attore di teatro) così sensibilmente vicino agli ir-
raggiunbili modelli americani del primo sonoro. 

Umbrstile nel senso di riservato e schivo è certamente 
questo professore non più giovane, timido, trascurato nel 
vestire, che non sa tenere a freno una scolaresca non solo 
femminile, ma internazionale e impertinente. Invano una sua 
collega insegnante di ginnastica (Dina Perbellini), ccu la 
quale attraverso consuetudini comuni abbozza un idillio, gli 
consiglia la maniera energica, di cui egli è costituzionalmente 
incapace. Tra le allieve una. la pcù carina e civetta (Maria 
Denis allora agli esordi, più tardi infallibile Dorina in Addio 
Giovinezza), gli fa girare, per scommessa con le compagne. 
letteralmente la testa. Un trioco che può essere crudele; ma 
non anticipiamo la conclusione. , . 

A differenza dei film citati, questa commedia è in co­
stume. Il sottotitolo infatti recita: « Anno scolastico 1911-1912 ». 

Ciò favori i gustosi figurini del costumista Cino Senzani e il 
tono dimesso e crepuscolare che, quando Seconda B apparve 
alla Mostra di Venezia del 1934. fece evocare alla critica il 
nome di Guido Gozzano. Ma, su un altro versante, non im­
pedì un certo macchiettismo d'epoca, che la trasposizione ai 
tempi andati poteva alimentare senza timori. E la conse­
guenza fu una notevole superficialità rispetto al copione (sog­
getto e sceneggiatura) fornito al regista da Umberto Barbaro. 

Lo stesso Barbaro rilevò prontamente, in un articolo 
suU'7faZ;'a letteraria del settembre '34 (che oggi si può rileg­
gere nel secondo volume ili Neorealismo e realismo, Editori 
Riuniti. 1976), le differenze più stridenti tra testo e film, in­
clusa l'ambientazione che, nei suoi propositi, doveva essere 
jontemporanea. Soprattutto sul piano' psicologico Seconda B 
avrebbe richiesto una maggiore serietà. Il professore di la­
tino era in realtà un represso, la professoressa liberava il 
proprio istinto materno, e pei- l'allieva. doveva trattarsi di un 
* risveglio della primavera... pieno degli stordimenti del gioco 
pericoloso », cioè oscillante « dall'invidia dell'autorità virile al 
desiderio di esserne soggiogata ». • 

Nel passaggio sullo schermo scomparve invece quel tanto 
di amaro e di sgradevole e venne piuttosto in primo piano 
una certa grazia zuccherata, un po' gracile e vecchiotta, ma 
soprattutto incerta sulla via da scegliere. E siccome si parlò, 
allora, perfino di un ricalco del film tedesco Ragazze in uni­
forme, Barbaro fece giustamente notare non solo che il suo 
soggetto era stato depositato prima del 1931, ma specialmente 
(nel 1934!), che « in Seconda B i professori sono vittime delle 
alunne, mentre le povera ragazze in uniforme sono disperate 
vittime di una concezione nazista ante litteram del mondo*. 

Nel suo post-commento al film. Orio ' Caldiron ricorderà 
stasera che. quando poi insegnò al Centro Sperimentale, Um­
berto Barbaro si sarebbe compiaciuto di «infliggere» agli 
allievi anche la proiezione di Seconda B. Ebbene, se fu pec­
cato. era un peccato veniale. Come autore nel 1939 del trattato 

teorico ì̂ ilra : soggetto e sceneggiatura, motivi di riflessione 
da proporre ne aveva a josa. E la maggioranza di quegli 
allievi non andò forse a costituire i quadri del neorealismo? 
La visione <: commentata » della commedia in costume di Gof-

. fredo Alessandrini, futile parentesi tra i classici occidentali 
e sovietici che si studiavano al Centro, poteva servire an­
ch'essa a preparare quei futuri cineasti. 

Non vediamo, invece, a che cosa possa culturalmente ser­
vire, oggi, il bombardamento cinematografico che la ' televi­
sione. rncho quella ufficiale! riserba per il Primo Maggio. 
Alle ore 14 la Rete 2 ripropone Vogliamo vivere (1942) di Lu­
bitsch, che un gran bel film, e per di più antinazista, ma che 
alla stessa ora era già capitato in un giorno di fjsta prima 
di\ cieio lubitschiano ospitato dalla Rete 3, e quindi ugual­
mente senza nessun apparato critico, semplicemente per riem­
pire un vuoto. 

Non c'è neanche il tempo di tirare il respiro, che alle 
15.35 va in coda sulla Rete 1 di delizioso Primo amore (1935) 
di George Stevens interpretato da Katharine Hepburn e già 
apparso nella « personale * riservata all'attrice. Il fatto che 
siano due film di qualità non migliora, anzi peggiora la si­
tuazione. Il criterio di gettare allo sbaraglio, e in seconda 
battuta, proprio i film di qualità, è quello più insano. E qui 
la televisione ha senza dubbio più colpa che merito. • 

Né ci rimane spazio per presentare, come pur si dovrebbe, 
La pripionlera (1968) che, a guisa di appendice dopo l'abbuf­
fata odierna, la Rete 2 offrirà in seconda serata (ore 21.40) 
domani. E' l'ultimo film di Clouzot. fedele sino all'estremo al 
suo credo della morbosità: un'opera particolarmente contro­
versa di un cineasta tutto controvertibile. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Maria Denis e Sergio Tofane In un'inquadra­
tura di « Seconda B » il film di Alessandrini In onda stasera 
sulla Rete 1 nel ciclo « Salvati per voi » 

DA QUESTA SERA PER « TAM TAM » 

Sandrocchia va 
alla scoperta 

del buon paese 
I servizi realizzati da Anna Maria Tato 

Economia: sogno o realtà?, 
si chiederanno i telespettato­
ri di fronte al servizio sulla 
Borsa di Anna Maria Tato, 
presentato da Sandra Milo, 
che Tarn Tarn manda in ón­
da stasera (ore 20,40 Rete 
uno). Invece di cambiare ca­
nale, rassegnata alla consue­
ta equazione economia-noia, 
l'Italia televisiva si farà con­
durre dai tacchi della Milo e 
dal rosso del suo abitò (trop­
po rosso?) tra i corridoi fre­
netici e brulicanti fino ai 
cuore pulsante della Borsa, 
per conoscerne i segreti e im­
parare, finalmente, a non 
confondere più «azioni» con 
« obbligazioni ». 

L'idea di un'indagine sulla 
«provincia che produce», se­
guendo una grammatica del­
l'informazione affidata più 
all'immagine che al commen­
to, è di Anna Maria Tato, 
stanca, come dice lei stessa. 
di sentir parlare sempre e 
solo di un'Italia di ladri e di 
catastrofi. « Troppo pessimi­
smo rischia di diventare qua­
lunquismo, non è vero che 

tutto vù male, sema essere 
trionfalistici è giusto ricono­
scere una fona produttiva 
fatta di gente che .lavora e 
dà lavoro. La provincia è un 
serbatóio di creatività, di 
fantasia ». " • 

Alla scoperta delle «forze 
sane» del paese, la Tato ci è 
andata con Sandra Milo, nel­
la parte, questa vòlta, di gior­
nalista curiosa e bizzarra: 
« Sandra — dice la regista — 
è una donna JnteUigente, 
rappresenta lo spettatore me­
dio che chiede delie cose con 
un linguaggio elementare ma 
non sciocco, non pedante, fa­
cendo scaturire anche neU'al-
tro risposte semplici. Siamo 
troppo abituati a comunica­
zioni fumose difficili da se­
guire. Magari aWesperto di 
economia non gli frega nulla 
del servizio, ma pensa a mi­
lioni di piccoli risparmiatori 
che non conoscono i misteri 
del gioco azionario. Sandra, 
certo, è una presenza gra­
devole, carina,. ma tra quei 
"pazzi", con vestitino rosso 
e cappellino in fiore, sa esse­

re anche-seria». 
Seria lo è davvero, quando, 

la voce fuori campo, impo­
stata su timbri svizzeri e pre­
cisi. spiega che nel 1961 il giro 
d'affari giornaliero della Bor­
sa è di ventinove miliardi e 
ventitré milioni, mentre l'in­
cremento annuo è passato dal 
24% del 1978 al 108% nell'80. 
Ma il caldo tono d'alcova con 
cui sussurra: «Presidente 
della Borsa di Milano, cooosa 
sono questi titoli? », è, forse, 
memoria felliniana o com­
piacimento per le associazio­
ni impossibili? Anna Maria 
Tato e Sandra Milo speri­
mentano l'informazione sur­
realista: lunghi primi piano 
di mani allenate professio­
nalmente a piegarsi nei modi 
più bizzarri (« Perché fa il 
segno delle corna? Non si of­
fende nessuno?); corse senza 
traguardo di agenti febbrili 
(«Perché vi agitate tanto?»); 
urla a piena gola di titoli in 
rialzo («Perché la gente gri­
da cositi? »). I sedici minuti 
di servizio, frutto di un la­
voro di montaggio accurato e 

paziente (Nicola. Pezzillo e 
Anna Maria Tato impegnati 
a tagliare, incollare, tagliare 
tagliare) rivelano i percorsi 
tortuosi, gli scatti repentini. 
le accelerazioni e le debolezze 
dell'investimento azionario. 

Ma lo spettatore medio, alla 
fine di questo servizio, se­
guirà il consiglio «scientifi­
co » dell'agente di cambio che 
raccomanda prudenza a chi 
si avvicina ai titoli o si la­
scerà catturare dal clima oni­
rico evocato da «Sandroc­
chia » scambiando sempre più 
la Borsa per fabbrica di so­
gni, per gioco di cicale? 
« Gioca in Borsa? » chiede 
Sandra, più spumeggiante 
che mai a un vecchietto con­
fuso tra operatori economici. 
«No, vengo qui a'divertirmi, 
sono un pensionato della mi­
nima e non ho soldi per an­
dare a teatro». Ancora una 
volta la realtà è più impreve­
dibile dell'artificio' anche se, 
così naturale, come quello di 
Sandra. Milo. 

Maria Silvia Farci 

I tre ex-Beatles incidono una 
canzone per ricordare Lennon 
LONDRA — Si intitola Ali those yeàrs ago ed uscirà il 15 
maggio il brano che gli ex Beatles George Harrison, Paul 
McCartney e Ringo Starr hanno inciso inskme per ricor­
dare John Lennon, il quarto ex componente del gruppo as­
sassinato 1*8 dicembre dello scorso anno a New York. E? 
la prima volta che Harrison. McC?rtney e Ringo Starr si 
ritrovano in sala di registrazione da quando si separarono 
nel 1970. 

Ali those yeas ago è stato scritto da George Harrison 
ed è uno dei brani del suo nuovo album Somewhere in En-
gland che uscirà a giugno in tutto il mondo. E* il primo 
long-playing di Harrison dopo circa due anni, n portavoce 
della « Warner Bros » la casa discografica che ha prodotto 
ri disco non ha voluto rivelare il testo di AU those years ago 
inciso dai tre ex Beatles con Harrison alla chitarra, McCart­
ney al basso e Ringo Starr alla batteria. Harrison è nache 
la voce solista del brano mentre McCartney e la moglie Lin­
da curano il sottofondo vocale. • ' 

Alla Rai danno via libera 
ai nuovi palinsesti televisivi 

ROMA — Il consiglio d'amministrazione della RAI ha ap­
provato ieri il nuovo palinsesto delle Reti l e 2: si tratta 
di una serie di aggiustamenti negli schemi dell'offerta set­
timanale dei programmi dovuti essenzialmente alla neces­
sità — come è stato spiegato dai suoi autori — di consentire 
alla RAI di reggere meglio all'erosione di ascolto da parte 
delle tv private. Il palinsesto approvato ieri — sul quale 
alcuni consiglieri hanno mantenuto riserve — presenta al­
cuni cambiamenti rispetto alla proposta originarie che susci­
ta molte e vivaci polemiche. 

Contestualmente all'approvazione del palinsesto la Dire­
zione della Rete 3 — oggetto in queste settimane di nume­
rose proposte e progetti per realizzarne il rilancio — ha an­
nunciato una nuova fascia di programmi — musica clas­
sica, musica leggera e teatro — destinati a coprire lo spazio, 
attualmente vuoto, dalle 17,30 alle 19. Si tratta di una pro­
grammazione che punta a un pubblico specifico: quello de­
gli adulti che, si ritiene, trascorrano in casa il pomeriggio. 

Special in 
ricordo 

di Tobagi 
oggi sulla 
Rete 2 TV 

U n anno fa ven iva ucciso 

Quasi un anno fa, il 28 
maqgio, veniva assassinato a 
Milano Walter Tobagi, gior­
nalista del « Corriere », pre­
sidente dell'associazione lom­
barda dei giornalisti, leader 
della corrente sindacale 
e Stampa democratica », mili­
tante socialista di ispirazione 
cattolica. Questa sera la Re­
te due, alle 21,55, manda ili 
onda « Ricordo di Walter », 
uno speciale di Arrigo Petac-
co e Guido Tosi che - rico­
struisce la tragica fine di To­
bagi e ne ricorda la figura 

La trasmissione vuole an­
dare al di là della semplice 
inchiesta sull'uccisione di To­
bagi, e non si vuole limita­
re ad essere una commemo-
razione rituale. Tenta, quin­
di, analisi e riflessioni su­
gli anni che precedono il de­
litto, - quegli - stessi anni in­
sanguinati dal terrorismo sui 
quali Tobagi aveva esercitato 
il proprio impegno giornali­
stico sulle colonne del «Cor­
riere». 

Gli autori del programma 
hanno ricostruito ta biogra­
fia, la personalità, la car­
riera giornalistica di Tobagi 
ricorrendo a materiale foto­
grafico, immagini di reperto­
rio e attraverso le testimo­
nianze dì amici, colleghi a 
personalità politiche come 
Carlo Tognoli, Indro Monta­
nelli, Leo Vallarti, Giovanni 
Testori, Giampaolo Pansa, 
Antonio Ferrari, Massimo Pi­
ni, Ugo Finetti, Gian Luigi 
Da Rotd e il giudice Ferdi­
nando Pomarici. Alcune ripre­
se sono state effettuate a 
San Brizio di Spoleto, paese 
natale di Tobagi, al « Corrie­
re della sera », in via Sola­
ri a Milano (dove abitava) e 
in via Salaido dove Tobagi 
è stato ucciso. 

Musica 
in TV: 
bisogna 
avere 4 
orecchie 

Il film «Banana Republic» 

In occasione del 1. mag­
gio, la TV scopre (o risco­
pre, fate un po' voi) la mu­
sica ' rock è décide di prò-4 

porci ben due filmati. Tut­
to bene, non fosse per un 
particolare che vi svelerei 
mo in chiusura. 

Rete uno: ; Tangerine 
Dream in concerto. Un pro­
gramma di mezz'ora dedicato 
a un gruppo tedesco che fu 
tra i principali alfieri (sen­
za dubbio il più popolare, 
anche negli USA) della co­
siddetta < musica cosmica ». 
verso l'inizio degli anni 70. 
Per dirla in breve, musica 
elettronica, . atmosfere sem­
pre meno raffinate col pas­
sare degli anni, spiegamento 
di moog e di tastiere super-
programmate. Non sappiamo 
a quando risalga il concerto 
e non possiamo quindi dir­
vi la formazione, cambiata 
più volte. Sicura comunque 
la presenza di Edgar Froese 
che del gruppo è sempre sta­
to il nume tutelare. 

Rete tre: Banana Republic 
è il film che documenta la 
tournée di Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, risa­
lente a un paio d'anni fa. I 
fans dei cantautori italiani 
(e Dalla e De Gregori sono 
tra i più bravi, fonse i più 
bravi) troveranno pine per 
i loro denti, previa informa­
zione che Banana Republic 
è un film ottimo musicalmen­
te ma pessimo cinematogra­
ficamente, con una brutta 
fotografia e un bruttissimo 
montaggio, senza una trama 
che vada al di là della pu­
la e semplice registrazione 
dei concerti 

Tutto oui? No, non vi ab­
biamo detto gli orari: 18.15 
per i Tangerine Dream. 1720 
fé fino alle 19) per Datta-
De Gregori. come a dire che 
b'sovnerà possedere due tele­
visori e quattro orecchie... 
alla RAI, nel fare il jwlins--
sto. non tengono conto di 
queste so'.raooosizìonl. tan­
to banali quanto irritanti? 

Agenzia viaggi C00P 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
10,00 COMPLETAMENTE AL VERDE - Teleflm della serie 

« L a tanàglia PaiU.d&e» 
10,25 MANIFESTAZIONI PER IL 1. MAGGIO 
1&25 I N I G H T I N CONCERTO Regia di Raoul Franco 
13,00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13^0 TELEGIORNALE 
1440 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE, regia di Ronald 

Wilson, con Sian Philips. John Clive (rep. 8 p.) 
14,30 BARI : TENNIS - TORNEO I N I ERNAZIONALE FEM­

M I N I L E 
15.3S PRIMO AMORE (1935) • Regia di George Stevens, con 

Fred Mac Murray e Katharine Hepburn 
17,15 TG1 - FLASH 
17,20 3, 2, 1 - CONTATTO! 
18.15 TANGERINE DREAM I N CONCERTO 
18,45 L'AVVENTURA DELLA V I T A QUOTIDIANA 
19,20 240 ROBERT: « Furto alla banca» (1 . parte) con John 

Bennett Perry e Joanna Cassidy 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 T A M T A M - Attualità dal T G 1 
21,30 «SALVATI PER VOI • «SECONDA B ». di Goffredo 

Alessandrini (1934) con Dina Perbellini. Maria Denis. 
Sergio Tofano. 

22,45 A T U PER T U CON L'OPERA D'ARTE • Campania. 
di F. Simoncini e C. Brandi 

23,15 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10,00 IL GENIO IN ERBA • t Mark, violinista a 15 anni» 
10,30 BARBAPAPA* • DiaafM animati 

10,45 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO • Favola 
12,10 I P ILOTI D I SPENCER : « L'aarao-apray » - Regia di 

Don Weis, con Christopher Stone e Gene Evans. 
13.00 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 IL POMERIGGIO 
14.00 VOGLIAMO VIVERE - Regia di Ernst Lubitsch con 

Carole Lombard e Robert Stack 
15.40 SCARAMOUCHE. con Domenico Modugno, Gianrico Te­

deschi, Raffaella Carri (rep. ultima puntata) 
18,40 INV ITO ALLA MUSICA - e Quia e cotillons» 
17,15 T G 2 FLASH 
1840 T G 2 SPORTSERA 
H 5 0 BUONASERA CON» AVE NINCHI , segue telefilm 
19.45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,40 GRANCANAL • Presenta Corrado 
21,55 WALTER TOBAGI : «GI I anni dal vaiano» 
22*5 IL BRIV IDO DELL'IMPREVISTO - e Aacanaera par 

il paradiso», con Julie e Roland Culver 
23,15 T G 2 STANOTTE 

D T V 3 
13.30 R I M I N I : CICLISMO - f. G IRO DELLE R E G I O N I -

5. e ultima tappa: cronometro individuale 
18,45 BRUNO LAUZI IN • Canta cha non t i pasta» 
1740 BANANA REPUBLIC, Regia di Ottavio Fabbri, con 

Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
19.00 TG 3 
1945 PRIMO MAGGIO A CERVIONANO 
2045 D8E • L'ARTE DELLA CERAMICA • 5. puntato: deco­

razioni allo stato plastico 
20.40 TUTTOGOVI • 8. puntato: « La vita dal I M I ai IBM » 
22.40 T G 3 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8,30, 
9. 12, 13. 14, 15. 17. 19, 21, 23. 
«Onda verde»: Notizie e 
consigli per chi guida. 6 -
6,54 745 • 8,40: La combina­
zione musicale; 6,44: ieri al 
Parlamento; 7.15: GR1 La­
voro; 840: Edicola del GR1; 
9: Radio anch'io 81; 10.03 -
13.03 - 17.03 - 21.03 - 2240: 
Onda verde; i l : Quattro quar­
ti; 12: Quella volta che~; 
12.30: Via Asiago Tenda; 
1346: La diligenza: 1345: 
Master; 14.30: Guida all'ascol­
to della musica del 900; 
15,03: Errepiuno; 16,10: Ral­
ly; 16,30: Fonosfera; 17,05: 
Patchwork; 1840: « La tre­
gua » (5.); 1945: Una storia 
del jazz; 20: La giostra; 
21.40: Antologia poetica di 
tutti 1 tempi; 2245: Due voci 
e un'orchestra; 23.05: Oggi al 
Parlamento - La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 7.30, 8,30. 940, 1140. 1240. 
17,30, 18.30. 19.30 2240. 8 • 6.05 
6,35 - 7.05 - 8.45 - 9: I giorni 
(al termine sintesi dei pro­
grammi); 740: Un minuto 
per te; 844: Giocate con noi; 
9,05: Caccia alla meteora, di 

G. Verno (5.): 943 - 15: Ra-
diodue 3131; 1142: Una can­
zone per la vostra estate; 
12.10-14: Trasmissioni regio­
nali; 12.45: Hit Parade; 
13.41: Sound track; 1540: 
GR2 Economia; 1642: Diaco-
club; 1742: «Le mie prigio­
ni» di S. Pellico (al termine 
«Le ore della musica»); 
1842: Diva italiana della pri­
ma metà del secolo (2. par­
te); 19: Il pianeta Canada; 
19,50: Speciale GR2 Cultu­
ra; 1947: Spailo X; 22-22^0: 
Milano notte, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: •' 745, 
9,45. 11,45, 13.45, 15,15, 18,45. 
20,45. 2345. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 645-840-10,45: H con. 
certo del mattino; 748: Pri­
ma pagina; 9,45: So ne par­
la oggi; 10: Noi, voi, loro don­
na; 11.40: Succedo in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 Cultura; 1540: Un 
certo discorso; 17: Spazio-
tré; 19: I concerti di Napo­
li Direttore: Antonio Janl-
gro, nell'intervallo (19,45). I 
servizi di apaxiotre; 21: 
Leo Delibes; «Coppella»; 
21.30: Spaiiotre opinioni; 23: 
Bela Bartok nel centenario 
della nascita (6.); 33: Il Jan. 

Piazzale della Stazione, 3 
lei. (0521) 30052 (4 linee) 
telex 530632 ETLIPR 
43100 PARMA 

UFFICI APERTI ANCHE SABATO MATTINA 

Da una organizzazione g-ovane e dinamica 
le proposte più convenienti ed interessanti 

PRAGA E CECOSLOVACCHIA 
[N TUTTE LE STAGIONI 

PROGRAM/VI/ 
PRAGA IN TUTTE LE STAGIONI 

TRASPORTO: Aereo 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZE 
DA MILANO 
16-23-28-30 MAGGIO 
6-7-13-17-20-27 GIUGNO 
8-22 LUGLIO 
3-5-19-20.23-24 SETTEMBRE 
DA ROMA 
27 MAGGIO 
3-18-20 GIUGNO 
12-14-20 AGOSTO 
10-17 SETTEMBRE 

AUSTRIA CECOSLOVACCHIA 
GERMANIA 

DURATA: 8 glurnl • 
TRASPORTO: Pullman 
HOTEL: Categoria B 
PARTENZE DA PARMA: 
23 MAGGIO 
20 GIUGNO 
11 LUGLIO 
1-8-15-29 AGOSTO 
5-12-26 SETTEMBRE 

AUSTRIA MORAVIA E BOEMIA 
DURATA: 12 giorni 
TRASPORTO: Pullman 
HOTELS: Categoria B 
PARTENZE DA PARMAt . 

17 GIUGNO 
1-15-28 LUGLIO 
5-19 AGOSTO -
1 . SETTEMBRE 

6 GIORNI A PRAGA 
TRASPORTO: Aereo 
DURATA: 6 giorni 
HOTELS: Categoria A e E 
PARTENZE 
DA MILANO: 
22 LUGLIO 
12 AGOSTO 
DA ROMA: 
12-29 AGOSTO 
2 SETTEMBRE 

PRAGA TERME E CASTELLI BOEMI 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: Aereo 
HOTELS: Categoria A e B 
PARTENZE DA MILANO: 
22 GIUGNO 
13 LUGLIO 
3-10 AGOSTO 
21 SETTEMBRE 

GRAN TOUR VIENNA-PRAGA-
MONACO DI BAVIERA 

DURATA: 13 giorni 
TRASPORTO: Pullman 
HOTELS: Categoria B 
Dal 4 al 16 AGOSTO 

PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONI 
PRESSO IL VOSTRO AGENTE DI VIAGGIO 

ROM A MOSCA TOKIO 
& 

daRomaa Milano 
stiamo decollando 

per... 
Moses-Tokyo 

Bangkok - Delhi 
Céylon-Singapore 

Hanoi - Diakarta - Pechino 
L'Aaroflol 

l'unica compagnia 
' che vi porta dall'Italia 

in Estremo Oriente passando per Mosca -

. r ' " Dall'Italia rAaroflat vi porta 
In oltre 60 Paesi con la sua estesa 

• rete iniernailonate. die si snoda 
per ben 800.000 cnilometrì. toccando 
molti Paesi dell'Europa - dell'Africa 

dell'Asia Sud Orientale 
dell'America e del Medio 

e vicino Oriente. 
Collegamenti da Mosca. 

AEROFIOT/ROMA 
Rappresentami par ritaBa: Via Binomi, 27 T I . 47$43«» 
Uffic* CwMMrciaf*: Va Bftsotti. 27 Tei. 4K6001 
Affanna • prmotanani: Via BusoUt.. 27 Tel. 47577047*66019 
Tele» i Via S.U 614507 

AEROFIOT'IMIIANO 
Via Vitto» Pisani. 19 
Rappresentanza: Tel! W998S 
Agamia a pranttatMni: Tu. 667l5t 
T»:ei f Via Sita Mino» , 

Per la tua dentiera... 
(se il cibo si infiltra sotto) <* 

4&M 
& & . 

^ 
& 

* V 5 

pasta adesiva 

I 

POLI-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 


